
2° Incontro Adolescenti - Camposampiero 25 novembre 2007

Un  freno a mano tirato

L’incontro adolescenti del 25 novembre si ispira alla figura di S. Agostino. Moltissimi sarebbero gli aspetti da prendere in considerazione ispirandosi a questo grande santo. Tuttavia abbiamo deciso di concentrarci solo su un aspetto: la conversione. S. Agostino era un ricercatore della verità e l’ha cercata in diverse strade, anche sbagliate, finché ha scoperto che Gesù Cristo è la Verità. In base a questo percorso spirituale di Agostino, abbiamo visto la conversione non solo come un ritornare a Dio, ma anche come un “fare centro”. Tutto l’incontro quindi si concentrerà nello sviluppare la conversione come “centrare l’obbiettivo”, fare centro. La conversione quindi come la ricerca di questo centro nella mia vita. Come in centro città vi si trova tutto a tutti i livelli (economico, turistico, storico, ecclesiale...), così nella nostra vita solo se troviamo il centro possiamo realizzare la nostra vita fino in fondo. 

In sintesi: nella propria vita è importante avere un centro ed è altrettanto importante dirigersi verso questo centro per avere una vita felice e unificata.

Un freno a mano, tirato quindi indica un momento della vita di S. Agostino nel quale ciascuno di noi può rispecchiarsi. Come un’auto fa fatica a muoversi con il freno a mano tirato, così Agostino ha fatto fatica a muoversi e a investire la propria vita nella fede e nella chiesa. Si era concentrato in cose che lo allontanavano dal centro. Tuttavia quando è riuscito a disattivare il freno a mano, è riuscito a viaggiare verso il centro speditamente. Ci auguriamo sia così anche nella nostra vita e nella vita dei nostri ragazzi.

Schema dell’incontro

Accoglienza: animazione proposta da Treville

Filmato: verrà proiettato un filmato dove vi sono delle persone che cercano il centro città...

Attività: ad ogni ragazzo verrà consegnata una piantina di una città, che simboleggia la propria vita. Su questa piantina deve individuare:

· quale sia il proprio centro (qual è il centro della mia vita; qual è la cosa che mi attira di più);
· quali le vetrine che lo affascinano e distraggono 
· quali le persone che lo aiutano o che gli impediscono di arrivare al centro
· quali i segnali che non rispetta nel suo cammino.
Condivisione: terminata la propria piantina i ragazzi vengono divisi in piccoli gruppi dove possano condividere la loro città.

Gioco: i ragazzi vengono divisi per quattro. Ad ogni gruppo viene consegnato un foglio con un labirinto con quattro punti di partenza diversi su ogni angolo, ma un unico arrivo al centro. Ogni partecipante partendo dal suo angolo deve scoprire la strada per arrivare in centro prima degli altri.

Canzone: i ragazzi verranno invitati ad ascoltare una canzone di Battiato: Cerco un centro di gravità permanente. Da qui si trarranno delle prime conclusioni.

Messa: i ragazzi verranno invitati a riflettere sugli ostacoli al fare centro e quindi alla conversione.


